“La gente uscì per vedere l`accaduto, arrivarono da Gesù e trovarono l`uomo dal quale erano usciti i demoni vestito e sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù” (Lc 8,35).





“E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l`erba del campo, che oggi c`è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta” (Mt 6,28-33).





“Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell`uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo. Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?». Gesù rispose: «Questa è l`opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato” (Gv 6,27-29).





Ma da dove viene tale dolcezza?


Nel rivolgersi a Marta, disse: Marta, Marta, ti affanni e ti agiti per troppe cose. Ebbene, c`è necessità d`una cosa sola. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta (Lc 10,41-42). Gesù voleva, cioè, che anche Marta si sedesse ai suoi piedi e ascoltasse le sue parole.


	L`albero della vita, a sua volta, aveva la capacità di donare la vita oppure era commestibile unicamente per coloro che ne fossero degni, cioè che non fossero soggetti alla morte.


	Alcuni hanno immaginato che il paradiso costituisse un giardino sensibile; altri, invece, intellettivo. La mia opinione è la seguente: dal momento che l`uomo era stato creato come essere tanto sensibile quanto spirituale, allo stesso modo anche il sacratissimo tempio a lui destinato doveva essere, contemporaneamente, sia spirituale che sensibile, presentando in tal modo un duplice aspetto. Con il corpo, infatti, l`uomo abitava, come si è detto, in una regione divinissima e bellissima; con l`anima, invece, in un luogo più alto, la cui bellezza era al di sopra di ogni possibile confronto. Ivi l`uomo aveva Dio come ospite, si rivestiva della sua grazia e godeva della sua contemplazione, unico dolcissimo frutto, come se fosse stato anche lui un angelo.


	Per questo motivo, appunto, viene giustamente chiamato «albero della vita». La dolcezza della partecipazione divina, infatti, dona a coloro che vi attingono una vita non interrotta da nessuna morte. 


Giovanni Damasceno, Esposizione della fede ortodossa, 2,11.





E Marta?


Forse qualcuno di voi dirà: «Beati quelli che hanno avuto la felicità di ospitare Cristo a casa loro!». No, non essere triste, non lamentarti perché sei nato in un`epoca in cui non puoi più vedere il Signore nel suo corpo di carne. Egli non ti ha privato di questo favore immenso; infatti ha detto: Tutto quello che avete fatto al più piccolo dei miei, l`avete fatto a me (Mt 25,40)...


	Ecco per te, Marta, una parola di pace: tu sei benedetta nel tuo solerte servizio, perché la tua fatica avrà come ricompensa il riposo. Ora tu sei occupata in molte faccende e ti preoccupi di dare il nutrimento necessario alla vita mortale degli uomini, sia pure santi. Ma quando sarai giunta nella patria, troverai forse pellegrini da accogliere come ospiti, affamati a cui dare del pane, assetati da ristorare, malati da visitare, contendenti da riconciliare, morti da seppellire? Non ci sarà più niente di tutto questo: ma allora che cosa ci sarà? Troverai quello che Maria ha scelto, perché lassù non avremo nessuno da nutrire, ma saremo nutriti. Lassù godremo perfettamente e in pienezza quello che già quaggiù Maria aveva scelto, quando raccoglieva le briciole che cadevano dalla ricca mensa della parola di Dio. Volete sapere dunque che cosa ci sarà lassù? Il Signore stesso lo ha detto, parlando dei suoi servi: In verità vi dico: li farà sedere a tavola e, passando dall`uno all`altro, egli stesso li servirà (Lc 12,37).


Agostino, Espressioni sui Salmi, 103,1-2.6





Ciascuno di noi è contemporaneamente Marta e Maria: ascolto della Parola di Dio e messa in pratica , come il profeta Ezechiele ricordato ieri: “Ecco, tu sei per loro come una canzone d`amore: bella è la voce e piacevole l`accompagnamento musicale. Essi ascoltano le tue parole, ma non le mettono in pratica”.


Salmo 14


I puri di cuore 


abiteranno nella casa del Signore.


Signore, chi abiterà nella tua tenda? 


Colui che cammina senza colpa, 


agisce con giustizia e parla lealmente, 


chi non dice calunnia con la lingua.


Non fa danno al suo prossimo 


e non lancia insulto al suo vicino. 


Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 


ma onora chi teme il Signore. 


Chi presta denaro senza fare usura, 


e non accetta doni contro l'innocente. 


Colui che agisce in questo modo 


resterà saldo per sempre. 





